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Sei all'Inferno perché non senti piu niente di
niente. Non ¢ stata una scelta cosciente, hai solo
perso il contatto con la tua umanita a poco a poco
e hai cominciato a fare male agli altri. Ma a chi ¢
che frega qualcosa degli altri, a voler essere pro-
prio sinceri fino in fondo?

Quando visiti una casa, continua a fare do-
mande sugli spazi, sui mobili e sulle varie amenita.
Come farebbe qualunque persona “normale”. Si,
imita gli altri e fingiti interessato alle solite cose.
Perché tu sei normale, ovviamente.

A un certo punto, stufati di sostenere questa
estenuante messinscena e lascia emergere il vero
te, in tutto il suo terrificante splendore, per alme-
no una manciata di secondi. Gliela farai vedere.

Quando vai in collera con un altro Caro estin-
to, escitene con minacce gelide e mortali, anche
se in fondo sai di non pensarle davvero. Giusto?

AllAsta Immobiliare, sei disposto a offrire
qualunque parte inutile di te stesso pur di avere
una casa. Tutto dipende da cosa consideri inutile,
naturalmente. [Jasta sard sicuramente truccata e
ingiusta, ma del resto ¢ la natura umana, non ci
vedi proprio niente di strano.
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